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•	 l’obbligo all’allestimento d’impianti igienico-sanitari 
su strade, autostrade e campeggi al fine di tutelare 
l’igiene pubblica del territorio, raccogliendo i residui 
organici e le acque chiare e luride raccolti negli 
impianti interni delle autocaravan. 

•	 la possibilità al Comune di inserire nel PRG l’alle-
stimento di aree attrezzate riservate alla sosta e al 
parcheggio delle autocaravan, al fine di sviluppare 
il turismo itinerante praticato con detti autoveicoli. 
Un intervento, pertanto, complessivamente teso 
a promuovere e non a impedire la circolazione alle 
autocaravan.

Il legislatore è successivamente intervenuto, sempre 
per evitare gli annosi contenziosi tra i possessori delle 
autocaravan e i Pubblici Amministratori, inserendo in 
toto i principi della Legge n. 336/91 nel nuovo Codice 
della Strada.
Secondo la chiara, univoca volontà di legge, ai sensi 
dell’art. 185, 1° comma del Codice della Strada: “i 
veicoli di cui all’art. 54, comma 1, lettera m), ai fini della 
circolazione stradale in genere e agli effetti dei divieti 
e limitazioni previsti negli articoli 6 e 7, sono soggetti 
alla stessa disciplina prevista per gli altri veicoli”.

NEL FATTO

Analizzando in modo più dettagliato le ordinanze dei 
Pubblici Amministratori si ritrovano le più disparate 
motivazioni per giustificare le limitazioni alla circola-
zione della categoria di autoveicoli in esame.
A volte il comune vieta la sosta e la circolazione alle 
autocaravan attraverso un’ordinanza motivata dalla 
necessità di salvaguardare l’ordine pubblico o la sicu-
rezza pubblica.
Quando si parla di Ordine Pubblico si fa riferimento 
a quell’insieme di principi, propri del nostro ordina-
mento giuridico, la cui tutela è necessaria per l’ordi-
nato svolgimento della vita sociale. In proposito la 
Corte Costituzionale, con sentenza n. 9 del 19 giugno 
1956, ha dato di questo concetto giuridico la seguente 
nozione: “Ordine Pubblico è la situazione in cui sia assi-
curato a tutti il pacifico esercizio dei diritti di libertà e 
in cui il singolo possa svolgere la propria lecita attività 
senza essere minacciato da offese alla propria persona-
lità fisica e morale: è l’ordinato vivere civile che è indub-
biamente meta di uno stato libero e democratico”.
Quando si parla di sicurezza pubblica, invece, si fa rife-
rimento a un concetto più ristretto perché tale sicu-
rezza è assicurata quando risultano salvaguardate l’in-
columità e l’integrità fisica, morale e patrimoniale dei 
cittadini. 
Pare dunque alquanto inverosimile che il solo veicolo 
“autocaravan” possa rappresentare con la sua circola-
zione sul territorio una turbativa all’ordine e alla sicu-
rezza pubblica.
Pertanto, non conforme a legge, e frutto di eccesso di 
potere, dovrebbe essere ritenuta l'ordinanza che inter-

dica la circolazione o l'accesso alle autocaravan per 
asserite esigenze di “tutela dell'ordine, della sicurezza 
e della quiete pubblica”.
In altri casi è vietata la sosta e la circolazione alle auto-
caravan sulla base di un’ordinanza motivata dalla 
necessità di salvaguardare l’immagine e, soprattutto, 
l’igiene e la sanità pubblica.
In occasione di alcuni di questi provvedimenti, il 
Comune fa presente che nella zona si trovano determi-
nati campeggi, evidenziando che le autocaravan, pur 
essendo autoveicoli dotati di servizi igienici tali da non 
incidere negativamente, in alcuna misura, sull’igiene 
del territorio, dovrebbero recarsi obbligatoriamente 
nelle strutture private.
Il Pubblico Amministratore giustifica il proprio provve-
dimento sostenendo che il suo obiettivo è solo quello di 
frenare “...abusi di carattere igienico-sanitario connessi 
allo scarico d'acque nere e bianche sulla pubblica via...”, 
ovvero di “...prevenire qualsivoglia pericolo di infe-
zioni virali o di malattie infettive, la cui insorgenza può 
verificarsi per l’incontrollato e disordinato deposito di 
liquami e materie organiche oltre che dei rifiuti solidi...”.
Si osserva, tuttavia, che spesso le ordinanze contingi-
bili e urgenti motivate sulla base dell’esigenza di tutela 
dell’igiene pubblica, stante la genericità delle espres-
sioni usate e l’assenza di qualsivoglia altro elemento 
indicatore, limitano la circolazione delle autocaravan 
sulla base di motivi che non sono certo riconducibili 
alle affermate esigenze di prevenzione degli inquina-
menti.
D’altronde, le autocaravan, per il loro allestimento, che 
comprende serbatoi di raccolta delle acque inerenti 
cucina e bagno, sempre che siano debitamente e 
idoneamente utilizzate, sono veicoli che non possono 
mettere in pericolo l’igiene pubblica.
Inoltre, da un punto di vista logico-giuridico, la moti-
vazione adottata circa “lo scarico di residui organici e 
acque chiare e luride”, non appare sufficiente a giusti-
ficare il provvedimento, in quanto l’eventuale viola-
zione alle norme di tutela del manufatto stradale di cui 
all’art. 15, comma 1, lett. f ) e g) del Codice della Strada, 
deve essere sanzionata ai sensi del medesimo articolo, 
commi 2, 3 e 4.
Anche il comma 6 dell’articolo 185 prevede la sanzione 
per la violazione prevista al comma 4 del medesimo 
articolo: “è vietato lo scarico dei residui organici e 
delle acque chiare e luride su strade e aree pubbliche 
al di fuori di appositi impianti di smaltimento igienico-
sanitari”.
Da quanto sopra si evince che i comuni sono in 
possesso degli strumenti sanzionatori per garantire il 
rispetto dell’igiene pubblica, e quindi è ingiustificabile 
un provvedimento di limitazione in tal senso alle auto-
caravan.
Talvolta s’invoca il divieto di campeggio per giustifi-
care il divieto di sosta per le autocaravan.
Quando si utilizza il termine “campeggiare” si fa rife-
rimento a una ben precisa condotta, ossia quella 
implicante lo “stabilimento” di un mezzo in un luogo, 
mediante collegamenti permanenti al suolo e neces-


